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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente, Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche

mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero della difesa per

l’anno 2017, relativo a contributi ad associazioni

combattentistiche e d’arma.

Atto n. 441.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 20 settembre 2017.
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Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che nella precedente seduta
la relatrice, deputata Villecco Calipari,
dopo aver illustrato i contenuti dell’atto,
ha chiesto al Governo alcuni chiarimenti e
dati aggiuntivi. Comunica, inoltre, di aver
scritto alla Presidente della Camera per
chiederle di prorogare di dieci giorni il
termine per l’espressione del parere, come
previsto dall’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e che il nuovo termine per
l’espressione del parere scade giovedì 12
ottobre.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
consegna alla Commissione l’elenco dei
criteri stabiliti dal Ministro della difesa
per l’individuazione dei progetti da finan-
ziare a valere sui contributi per l’esercizio
finanziario 2017, precisando che la valu-
tazione dei progetti non è l’unico elemento
di valutazione ai fini della determinazione
dell’importo da corrispondere alla singola
associazione, dovendosi tenere conto an-
che di altri fattori, a cominciare dal nu-
mero degli iscritti. Quindi, dopo aver ri-
cordato che la responsabilità della deci-
sione circa l’importo da attribuire alle
singole associazioni spetta al Ministro
della difesa, sottolinea che l’attuale mini-
stra ha scelto di farsi coadiuvare nell’i-
struttoria del provvedimento di riparto, e
nelle connesse valutazioni, da una com-
missione appositamente costituita nel Ga-
binetto, alla quale ha fornito come punto
di riferimento – comunque privo di va-
lenza esterna – il predetto elenco di
criteri, che, per accrescere la trasparenza
della valutazione, è stato a suo tempo reso
noto anche alle associazioni destinatarie
dei contributi.

Quanto ai rendiconti delle 18 delle
associazioni destinatarie dei contributi per
il 2015 non ancora inviati alle Camere,
ribadisce quanto già detto dal rappresen-
tante del Governo nella precedente seduta,
ossia che essi sono stati acquisiti dal
Ministero della difesa e che la mancata
loro trasmissione alle Camere dipende
unicamente dal fatto che il Ministero ha
chiesto chiarimenti e integrazioni alle as-

sociazioni interessate. Conferma pertanto
che anche questi rendiconti saranno ap-
pena possibile inoltrati alle Camere.

Per quanto riguarda poi la norma di
cui all’articolo 1, comma 42, della legge
n. 549 del 1995 – richiamata nella pre-
cedente seduta dalla deputata Basilio – in
base alla quale gli enti che non presentino
entro il 15 luglio di ogni anno i propri
conti consuntivi dell’anno precedente, da
allegare allo stato di previsione dei mini-
steri interessati, devono essere esclusi dal
finanziamento, riferisce che il Ministero
della difesa ha sottoposto la questione al
Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, il quale – fermo restando che
l’organo non ha il potere di stabilire
l’interpretazione autentica della disposi-
zione – ha chiarito che l’obbligo di alle-
gare i conti consuntivi degli enti destina-
tari di contributi pubblici allo stato di
previsione del bilancio dello Stato non vale
per gli enti combattentistici, trattandosi di
beneficiari di trasferimenti annuali desti-
nati per legge a specifiche finalità, per i
quali in sostanza si ritiene non sia pre-
sente il requisito dell’ordinarietà dei con-
tributi statali.

Fa presente, poi, che la maggior parte
delle associazioni riteneva che la rendi-
contazione dovesse riguardare il contri-
buto ricevuto, e non il bilancio comples-
sivo relativo all’anno finanziario per il
quale in contributo viene erogato. Assicura
che non vi è alcuna resistenza da parte
degli enti vigilati a fornire la documenta-
zione richiesta, evidenziando inoltre che è
necessario del tempo prima che le asso-
ciazioni che non hanno finalità di lucro
prendano confidenza con la redazione di
bilanci consuntivi cui non sono obbligate.

Conclude rivendicando i risultati del
lavoro svolto dal Ministero della difesa
nella corrente legislatura – anche, ma non
solo su stimolo della Commissione – per
aumentare la trasparenza nel riparto dei
contributi tra gli enti vigilati dal dicastero,
sensibilizzando le associazioni combatten-
tistiche e d’arma all’esigenza di dare conto
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dell’attività che svolgono con i contributi
pubblici e di orientarla a fini di interesse
pubblico apprezzabile.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
relatrice, esprime soddisfazione per l’ac-
quisizione dell’elenco dei criteri interni al
Ministero per la valutazione dei progetti
delle associazioni, rimarcando, tuttavia,
che essi erano stati chiesti quasi un anno
fa e che il Governo avrebbe potuto farli
avere alla Commissione insieme alla nota
che accompagna lo schema in esame.
Quanto alla risposta data dalla Ragioneria
generale dello Stato al quesito sottoposto
dal Ministero della difesa, chiede di po-
terne avere copia, per comprendere meglio
il ragionamento svolto, delle cui conclu-
sioni prende per il momento atto. Prende
parimenti atto dell’impegno del Ministero
a trasmettere appena possibile i 18 ren-
diconti relativi al riparto 2015 ancora
mancanti ed esprime l’auspicio che la
Commissione possa inoltre ricevere, entro
febbraio 2018, i rendiconti delle attività
svolte dalle associazioni con i contributi
erogati a valere sul bilancio 2016. Con-
clude esortando il Ministero della difesa a
sensibilizzare i sodalizi interessati affinché
d’ora in poi trasmettano i conti consuntivi
entro una stessa data fissa.

Tatiana BASILIO (M5S) condivide le
considerazioni della relatrice, ma non
comprende per quale ragione il Governo
sostenga che non c’è un obbligo per la
presentazione dei rendiconti da parte dei
sodalizi beneficiari del contributo pub-
blico, quando invece risulta chiaramente
dalle disposizioni della legge n. 549 del
1995, le quali stabiliscono anche un ter-
mine, quello del 15 luglio dell’anno suc-
cessivo.

Ritiene che lo sforzo compiuto dalla
Difesa in questi anni non sia sufficiente e
sottolinea come sarebbe necessario privare
del contributo le associazioni che non
hanno presentato i rendiconti, in quanto
la mancanza di questi ultimi impedisce di
giudicare se l’attività da loro svolta sia
stata o meno meritevole di ricevere il
finanziamento statale.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente, Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche alla deliberazione della Camera dei de-

putati 30 giugno 2015, recante istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sui casi di

morte e di gravi malattie che hanno colpito il

personale italiano impiegato in missioni militari

all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito

di munizioni, in relazione all’esposizione a partico-

lari fattori chimici, tossici e radiologici dal possibile

effetto patogeno e da somministrazione di vaccini,

con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di

proiettili all’uranio impoverito e della dispersione

nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti

prodotte dalle esplosioni di materiale bellico e a

eventuali interazioni.

Doc. XXII, n. 80.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 27 settembre 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, comunica che il termine per la
presentazione di emendamenti è scaduto
ieri, martedì 3 ottobre, e che non sono
state presentate proposte emendative. Pro-
pone, quindi, di sollecitare le Commissioni
competenti in sede consultiva a trasmet-
tere i propri pareri, in modo che si possa
quindi concludere l’esame, anche se il
provvedimento non è iscritto nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea.

La Commissione consente.
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Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 4 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente, Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.25.

7-01326 Rizzo: Sull’utilizzo di droni per attività di

deterrenza e prevenzione dei reati contro il patri-

monio ambientale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00262).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 27 settembre 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che nella precedente seduta
la risoluzione è stata illustrata dal pre-
sentatore, deputato Rizzo, e che il rappre-
sentante del Governo si è riservato di
proporre una riformulazione dell’atto di
indirizzo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
propone una riformulazione della parte
motiva della risoluzione nel senso di im-
pegnare il Governo a proseguire nell’a-
zione di ricerca, analisi e sviluppo di
assetti SAPR (sistemi aeromobili a pilo-
taggio remoto) a capacità duale (civile-
militare) in un’ottica di sorveglianza per-
sistente e di ricognizione aerea program-
mata, in modo particolare per attività di
deterrenza e controllo di reati contro il
patrimonio ambientale e delle aree bo-
schive maggiormente a rischio di incendi,
secondo criteri individuati di concerto con
le prefetture e in collaborazione con il

Centro operativo aereo unificato presso il
dipartimento di Protezione civile.

Avverte, inoltre, che occorre riformu-
lare anche il secondo periodo delle pre-
messe, sostituendo le parole « vaste aree di
terreno » con l’espressione, più corretta,
« definite aree di superficie », nonché l’in-
tero terzo periodo al fine di richiamare le
disposizioni del codice dell’ordinamento
militare nelle quali sono confluite le di-
sposizioni delle legge n. 178 del 2004,
citate dal presentatore dell’atto di indi-
rizzo.

Gianluca RIZZO (M5S) condivide le
riformulazioni proposte per le premesse,
che accetta, mentre sollecita un’ulteriore
riflessione, da parte del Governo, sull’im-
pegno, che, nel suo testo, prevede anche
l’utilizzo di altri sistemi di videosorve-
glianza e di sorveglianza passiva.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
osserva che l’esclusione di tali sistemi è
motivata dall’esigenza di fare riferimento
soltanto ad attività di competenza del
Ministero della difesa, per non dover coin-
volgere altri dicasteri, evitando così di
dilungare eccessivamente i tempi di ap-
provazione dell’atto di indirizzo, fermo
restando che non c’è una contrarietà ri-
spetto al tema segnalato dal deputato
Rizzo e c’è quindi la disponibilità a con-
siderarlo.

Gianluca RIZZO (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario Alfano sia per i tempi ristretti
con cui il Ministero ha risposto, sia per
aver posto la giusta enfasi sull’obiettivo
che la risoluzione intende perseguire. Di-
chiara, quindi, di accettare la riformula-
zione proposta dal rappresentante del Go-
verno.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), nel prean-
nunciare il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico, manifesta apprezza-
mento sia per l’iniziativa equilibrata del
deputato Rizzo, sia per la disponibilità
della Difesa a trovare una soluzione di
mediazione e a mettere a disposizione i
propri assetti per una attività senz’altro
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meritevole, quale quella del contrasto degli
incendi boschivi.

Donatella DURANTI (MDP) si dichiara
non convinta dalla riformulazione propo-
sta dal Governo, che, a suo avviso, appare
troppo generica e lascia aperto il dubbio
che l’azione di ricerca, analisi e sviluppo
dei sistemi di aeromobili a pilotaggio re-
moto possa comprendere attività volte a
rendere possibile l’utilizzo di droni armati,
rispetto ai quali la sua parte politica è da
sempre contraria. Ritiene, invece, molto
più condivisibile l’originaria formulazione
dell’atto di indirizzo e, pertanto, prean-
nuncia l’astensione dal voto da parte del
suo gruppo.

Tatiana BASILIO (M5S) ricorda che
una risoluzione di tenore analogo (n. 8-
00093) fu approvata dalla Commissione
nel dicembre 2014 per promuovere l’uso
degli aerei a pilotaggio remoto a fini di
prevenzione dei roghi di rifiuti tossici in
Campania. Fa presente che l’impegno pre-
visto in quella risoluzione, relativo alla
costituzione di un tavolo interministeriale
che potesse rendere più agevole l’impiego
di questi sistemi, è rimasto disatteso: come
le è stato confermato in occasione di un

incontro avuto a luglio presso i competenti
uffici del Ministero dell’interno, il tavolo
interministeriale non è stato mai avviato.
Auspica quindi che la risoluzione che la
Commissione si accinge ad approvare non
abbia la stessa sorte di restare inattuata,
anche considerata l’importanza di fare
fronte con ogni mezzo all’emergenza degli
incendi nelle aree boschive.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che i deputati Moscatt e
D’Arienzo hanno sottoscritto la risoluzione
nel testo riformulato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 8-00262 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-01326 Rizzo: Sull’utilizzo di droni per attività di
deterrenza e prevenzione dei reati contro il patrimonio ambientale.

TESTO APPROVATO

La IV Commissione,

premesso che:

l’aeromobile a pilotaggio remoto o
APR, noto come drone, è ampiamente
utilizzato dall’Aeronautica militare per la
sorveglianza e la ricognizione aerea;

gli APR, o UAV (unmanned aerial
vehicles) rappresentano, sotto il profilo
politico-militare un ottimo investimento in
termini di sorveglianza di definite aree di
superficie, in considerazione delle loro
caratteristiche in termini di autonomia e
raggio d’azione, capacità di rilanciare in
tempo reale le immagini raccolte ed ele-
vata economicità d’impiego dovuta all’as-
senza di personale a bordo;

il decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, recante il Codice dell’ordina-
mento militare, (Aeromobili a pilotaggio
remoto delle Forze armate: articoli 246,
247 e 248) prevede l’utilizzo degli APR
senza limitazioni di spazi aerei in situa-
zioni di crisi nazionale;

gli APR sono stati accostati in ma-
niera diretta al monitoraggio ambientale e
delle aree colpite gravemente da terremoti
e inondazioni. Un esempio sono gli APR
americani Global Hawk che hanno sorvo-
lato la centrale nucleare di Fukushima
Dai-ichi, in Giappone, addentrandosi nella
zona vietata (no go zone), col fine di
monitorare i reattori dopo le esplosioni
causate dal terremoto del Tohoku del
2011, scattando anche foto con i sensori a
infrarossi. L’alta radioattività rendeva, in-
fatti, impossibile l’avvicinamento di esseri
umani; gli APR possono essere utilizzati

anche per monitorare nel tempo gli im-
pianti di produzione di energia elettrica, o
più in generale impianti industriali, utiliz-
zando degli appositi sensori (termocamere,
camere multispettrali e altro); gli APR
possono svolgere un ruolo importante
nelle operazioni di ricerca e soccorso con-
sentendo di effettuare delle ricognizioni in
tempi rapidi, in particolare a seguito del
verificarsi di situazioni di emergenza;

gli UAV italiani svolgono missioni
di ricognizione da dodici anni per contra-
stare il fenomeno dell’immigrazione clan-
destina nel Mediterraneo ed in svariati
contesti operativi come, ad esempio, in
Iraq, Afghanistan, Balcani, Libia, Kuwait. I
sensori elettro-ottici, infrarossi e radar
posti sotto la fusoliera, permettono capa-
cità di osservazione e di rilevamento uni-
che, in grado di operare anche di notte. Il
sensore radar ad apertura sintetica, in
particolare, consente con ogni condizione
di tempo, la capacità di ottenere immagini
ad alta definizione;

il sistema per la sorveglianza e la
difesa passiva tipo Ground-Based Opera-
tional Surveillance System (G-BOSS), in
dotazione alle forze armate italiane, è
dotato di diverse tipologie di sensori po-
sizionati all’apice di un traliccio per la
sorveglianza anche a lungo raggio dell’area
circostante una base;

in varie regioni d’Italia divampano
sempre più spesso durante la stagione
estiva incendi di vasta dimensione, con
roghi che hanno coinvolto non solo aree
verdi ma anche aziende agricole e aree
industriali. Il 2016 è stato segnato da 4.635
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roghi che hanno mandato in fumo 27 mila
ettari. Le persone denunciate, tra piro-
mani, eco criminali ed eco mafiosi sono
stati 322, mentre quelle denunciate;

molte critiche giornalistiche e po-
litiche sono state accese sui ritardi nella
programmazione delle campagne antin-
cendio, sull’assenza di presidi e sullo scio-
glimento del corpo forestale dello Stato,
come potenziali cause dei gravi danni
causati dagli incendi boschivi;

in diverse regioni del centro-sud la
situazione è stata da subito molto critica,
nell’ultimo mese le fiamme hanno divorato
un’area della Penisola grande quasi come
quella bruciata in tutto il 2016: 26 mila
ettari di boschi andati in fumo, di cui la
metà nella sola Sicilia;

gli incendi non hanno risparmiato
le aree protette, sempre più nel mirino
degli ecocriminali a partire dal Vesuvio.
Majella, Gargano, Alta Murgia, Pollino,
Sila e Aspromonte dovranno tutti fare i
conti con i danni anche al patrimonio di
biodiversità;

è paradossale quanto avvenuto
presso la pineta di Castelfusano alle porte
di Roma: le fiamme si sono ripresentare
con cadenza quasi giornaliera, mettendo
in risalto l’inefficienza della prevenzione
degli incendi, anche alla luce delle circo-
stanze che riporterebbero alla matrice
dolosa l’innesco contemporaneo di focolai;

il dipartimento della protezione ci-
vile ha attivato il servizio di mappatura

satellitare operativo a livello europeo per
la richiesta di mappatura del danno a
seguito degli incendi. Il servizio è già stato
attivato per il rilievo degli effetti in Cam-
pania e in Sicilia, con particolare riferi-
mento alle immagini satellitari relative
all’area vesuviana;

contro il governo regionale sono in
molti a puntare il dito; i sindacati lamen-
tano che il governo regionale non ha
programmato le risorse per organizzare
con mezzi, uomini e attrezzature la cam-
pagna antincendio e la manutenzione del
territorio,

impegna il Governo

a proseguire nell’azione di ricerca, analisi
e sviluppo di assetti SAPR (Sistema aero-
mobili a pilotaggio remoto) a capacità
duale (civile – militare) in un’ottica di
condivisione interministeriale, impiegabili
in attività di sorveglianza persistente e di
ricognizione aerea programmata, in modo
particolare per attività di deterrenza e
controllo di reati contro il patrimonio
ambientale e delle aree boschive maggior-
mente a rischio di incendi, secondo criteri
individuati di concerto con le prefetture e
in collaborazione con il centro operativo
aereo unificato presso il Dipartimento
della protezione civile.

(8-00262) « Rizzo, Basilio, Corda, Frusone,
Tofalo, Cancelleri, D’Uva, Di
Benedetto, Grillo, Lupo, Lo-
refice, Marzana, Villarosa,
Cozzolino, Massimiliano Ber-
nini, Moscatt, D’Arienzo ».
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